
RITORNI Un Agnelli di nuovo a Cernobbio.

È Margherita, la figlia di Giovanni, l’Avvoca-

to, l’Agnelli per antonomasia. Ma i tempi so-

no cambiati per la famiglia più famosa d’Ita-

lia. E, anche per il tra-

dizionale grande sa-

lotto lacustre, la noti-

zia (a mezzo stampa)

dell’arrivo della signora torinese
genera qualche imbarazzo. Perché
èaccompagnatadaunanuovaraf-
fica di parole di fuoco contro gli
statimaggioridi casaFiat,Gianlui-
gi Gabetti e Franzo Grande Ste-
vens, sempre per la spinosa que-
stione dell’eredità che Margherita
ha aperto contro tutta la schiatta,
figli compresi. Ufficialmente sbar-
ca a Villa d’Este
per promuovere
la sua campagna
per il microcredi-
to alle donne nei
Paesi in via di svi-
luppo. Ma è evi-
dente che inten-
de sostenere an-
chelapropria im-
magine persona-

le, affermare «io sono una Agnel-
li». All’arrivo evita l’ingresso prin-
cipaleesidirigedirettamenteal sa-
lone in cui si registra la trasmissio-
ne di Bruno Vespa. Un rapido
scambio di saluti con il condutto-
re e poi con l’avvocato Giulia
Buongiorno.Siede in terza fila,poi
la cena di gala al tavolo con il pro-
fessorLuigiSpaventa,AngeloTan-
tazzi (presidentediBorsaSpA),Mi-
chela Brambilla (pupilla di Berlu-
sconi) e con lo stesso Bruno Ve-
spa. Tutt’altra cosa rispetto a qual-
cheanno fa,quando per questi sa-
loni e questi giardini si aggirava,
daautenticomattatore, suopadre.
Chetempi, quiaCernobbio, quel-

li dell'Avvocato. Basta nominarlo
ai veterani del Workshop Ambro-
setti per cogliere sguardi rivolti a
unpunto indefinitodelcielo laria-
no, sorrisi che scompaionosoltan-
toper lasciare spazioal raccontodi
un aneddoto. Quella volta che or-
dinò al pilota del suo elicottero di
fare un po’ di acrobazie prima di
posarsi sul prato, o quell’altra in
cui si rinchiuse per un’ora a parla-
re fitto fitto con Berlusconiper poi
spiegare ai cronisti che si era parla-
to «soltanto di calcio». A cavallo
con l’inizio del nuovo millennio
smisedi frequentare le sessioni set-
tembrine, dopo aver presentato
«insocietà» l’amministratoredele-
gato del gruppo Fiat Paolo Fresco.
Oggi, a Cernobbio, l’immagine
Agnelli-Fiat si presenta ribaltata:
l’azienda è riuscita a riprendersi,
ha riconquistato mercati e imma-
ginesenzasmetterediproporrean-
chepersonaggie stili: ilmaglionci-
no di Sergio Marchionne ha preso
il posto dell’orologio sul polsino
dell’Avvocato. Ma la Famiglia no.
E se fa notizia l’irruzione in scena
di Margherita è
proprio per effet-
to della sua sco-
pertaguerrad’ere-
dità, riaccesa da
un’intervistapub-
blicata ieri da Re-
pubblica, nella
quale la madre di
Jaki e Lapo an-
nuncia in prima

persona il suo passaggio a Villa
d’Estecolorandolo di sfida. «Èarri-
vato il momento di farmi vedere -
dice - voglio che tutti vedano la
mia faccia, che vedanocome sono
davvero, Margherita Agnelli vuole
sapere».Quellochevuolesapereri-
guarda l’esatta entità del patrimo-
nio paterno che, a suo dire, i due
uomini di fiducia dell’Avvocato -
Gabetti e Grande Stevens - le
avrebbero occultato. Per questo
ha scelto la via giudiziaria, provo-
candoun autoisolamento familia-
re che non le è stato risparmiato
neanche dai due figli. Proprio ieri,
per esempio, suo nipote Leone, il
figlio di John, è stato battezzato
sul lago Maggiore, ma lei - la non-
na - non è stata invitata. In attesa
delle prossime mosse resta l’imba-
razzodiLucadiMontezemoloche
glissa l’argomento («È un tema di
cui non voglio parlare, non ci ri-
guarda»). Cesare Romiti, che pure
ne ha viste di tutti i colori, scuote
la testa: «Io alla Fiat e con la fami-
glia Agnelli ho vissuto tempi mol-
to, ma molto diversi... ».

Montezemolo:
«È un tema di cui
non voglio parlare
soprattutto perché
non ci riguarda»

Il ritorno degli Agnelli
tra patrimoni e litigi

Margherita, figlia dell’Avvocato, a Cernobbio perché
«è ora di farmi vedere». Finisce nel salotto di Vespa

John Elkann con la madre Margherita Agnelli Foto Ansa
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Romiti: «Io alla Fiat
e con la famiglia
Agnelli ho vissuto
tempi molto, ma
molto diversi... »

RAPPORTO CGIA

Per le imprese italiane
più case che investimenti

■ di Giampiero Rossi inviato a Cernobbio

■ Tra il2000e il2006 legrandi
imprese hanno investito più in
immobili che in macchinari.
Lo rivela la Cgia di Mestre in un
rapporto in cui si spiega che gli
investimenti immobiliari sono
aumentati dell'88,1% mentre
quelli in innovazione sono ad-
dirittura scesi del 7,2% mentre
l'inflazione, sempre nello stesso
periodo, è aumentata del
15,1%.
Risultati a dir poco sorprenden-
ti, dai quali Giuseppe Bortolus-
si, segretario dell'associazione,
trae spuntoper sottolineare che
«la riduzione del cuneo fiscale,
ad esempio, non avrebbe dovu-
to premiare indistintamente

tutte le imprese».
L'anno scorso, le grandi impre-
se hanno investito quasi il tri-
plo nel settore delle costruzioni
(invaloreassoluto 218,9miliar-
di di euro) rispetto alle spese in
macchinari e attrezzature varie
che sono state di 79,6 miliardi
di euro. Si tratta, spiega la Cgia,
degli investimenti delle grandi
imprese o meglio dei finanzia-
menti richiesti dalle grandi
aziende alle banche secondo la
destinazioneeconomicadell'in-
vestimento.
Insomma, secondo ladenuncia
dell'associazione, si è privilegia-
to, in largamisura, l'investimen-
to di natura speculativa, trascu-

rando, invece, di impiegare i fi-
nanziamenti all'interno delle
aziende per migliorare la com-
petitività e divenire quindi più
concorrenziali suimercati inter-
nazionali.LaCgiadiMestre sot-
tolinea, inoltre, come l'anda-
mentodegli investimenti inim-
mobili di questi ultimi 5 anni
sia stato decisamente condizio-
natodalleagevolazioni innesca-
te con la cosiddetta Tremonti
bis.
«Èindubbio -commentaBorto-
lussi - che in vista della riduzio-
ne del cuneo fiscale, ad esem-
pio, ilGovernononavrebbedo-
vuto premiare indistintamente
tutte le imprese. Si sarebbe do-
vutotener presentedi chi hadi-
versificato i propri investimenti
in settori maturiper fare soloed
esclusivamenteprofitti echi, in-
vece, ha reimmesso tutto nella
propria azienda per renderla
piùvirtuosaepiùconcorrenzia-
le con l’obbiettivo di aumenta-
re l’occupazione».

15
domenica 9 settembre 2007


